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u Un incontro al vertice per fare il 
punto della situazione del comparto 
assicurativo e programmare i pros-
simi interventi sia a livello locale, su 
Brescia, sia a livello più generale. Il 
presidente di Ismea (Istituto servizi 
per il mercato agricolo alimentare), 
ente pubblico che fornisce servizi 
assicurativi e finanziari e forme di 
garanzia alle imprese agricole, Ange-
lo Frascarelli, ha incontrato all’inizio 
del mese di agosto, nella sede di via 
Creta, la dirigenza di Confagricoltura 
Brescia, in particolare il presidente 
Giovanni Garbelli e il vice Oscar Scal-
mana (anche nelle veste di presiden-
te di Agridifesa Italia). Al centro del 

confronto non solo il settore assicu-
rativo e dei fondi, ma anche la nuo-
va Pac (Politica agricola comune), e 
in particolare il fondo Agricat, il Psr 
(Programma di sviluppo rurale), le 
politiche europee e le difficoltà con-
tingenti del settore primario.
Il vicepresidente Scalmana ha ricor-
dato ai presenti l’importanza cre-
scente della gestione del rischio in 
agricoltura, anche alla luce dei cam-
biamenti climatici in corso (vedi la 
siccità che attanaglia anche il nostro 
territorio). A questo scopo è stato co-
stituito un fondo mutualistico nazio-
nale, chiamato Agricat, sugli inter-
venti catastrofali (quali gelo, siccità e 

alluvioni), che ammonta a 350 milio-
ni di euro l’anno, pronti per risarcire 
i danni causati dal meteo avverso. 
“Tre anni fa è stato imposto questo 
obbligo - ha esordito Oscar Scalma-
na -, pensando a uno strumento che 
prelevi i fondi dagli agricoltori diret-
tamente dalla Pac, per un totale del 
tre per cento di tutti i pagamenti, e 
versandoli nel fondo mutualistico 
per circa cento milioni. Questa è la 
componente privata, la restante par-
te, ovvero il 70 per cento, arriva dallo 
Sviluppo rurale”.
Nel fondo mutualistico non si riu-
scirà però a risarcire tutto: una parte 
degli eventi, come a esempio il gelo, 
potrà essere coperto in parte dal 
fondo e in parte dalle assicurazioni. 
Ecco perché servono, comunque, 
le assicurazioni agevolate. “Aiuta-
re gli agricoltori contro questo tipo 
di danni, al giorno d’oggi, è quanto 
mai necessario per non fare fallire le 
aziende stesse - ha sottolineato an-
cora Scalmana -, perché due anni di 
gelo o di siccità consecutivi possono 
essere fatali per le imprese agricole. 
Quanto sta succedendo quest’esta-
te, a esempio, non è un problema 
solo per il mais o le viti, ma riguarda 
tutte le colture in generale”. L’agricol-

tura bresciana contribuirà al fondo 
mutualistico della Pac per una som-
ma che si aggira tra i due e mezzo e i 
tre milioni di euro l’anno.
Il nuovo fondo Agricat è gestito dall’I-
smea e costituisce il veicolo princi-
pale per governare gli strumenti di 
gestione del rischio in agricoltura. 
Nella prossima Pac, è già noto, la 
gestione del rischio avrà molte più 
risorse per attivare polizze agevolate 
e fondi mutualistici: per questo si sta 
già parlando di “terzo pilastro della 
Pac”.
Il presidente di Ismea Frascarelli, ri-
volgendosi agli imprenditori di Con-
fagricoltura Brescia, ha ricordato che 
i fondi prelevati “all’origine”, sono 
pur sempre “soldi degli agricolto-
ri, che devono quindi ritornare agli 

agricoltori che hanno avuto danni: 
per questo Ismea - ha sottolineato 
- dovrà gestirli al meglio. Dobbiamo 
imparare, noi in Italia, a distinguere 
tra fenomeni congiunturali e pro-
blemi strutturali, mettendo in atto 
politiche di lungo periodo molto più 
efficaci”.
Rispetto a tutti questi temi emersi 
e messi sul tavolo, Confagricoltura 
Brescia parte piuttosto avvantag-
giata, avendo già iniziato a lavo-
rarci alcuni anni fa, dapprima con 
Agridifesa e quindi con Gestifondo 
Impresa. All’incontro era presente 
anche il professor Daniele Rama, do-
cente della facoltà di Scienze Agrarie 
dell’Università Cattolica di Piacenza, 
con il quale è aperta da tempo una 
proficua collaborazione. 

u La pubblicazione dell’avviso per 
l’accesso alla misura del Pnrr Par-
co Agrisolare, per la realizzazione 
di impianti fotovoltaici su edifici a 
uso produttivo nei settori agrico-
lo, zootecnico e agroindustriale, è 
stata salutata con grande favore 
da Confagricoltura. Un via libera 
che arriva in un momento difficilis-
simo, a livello globale, per quanto 
riguarda le sfide energetiche e delle 
rinnovabili e la crisi delle materie 
prime. “Si tratta di un'opportunità 
assolutamente da non perdere per 
l’intero comparto agricolo - com-
menta il presidente di Confagricol-
tura Brescia Giovanni Garbelli -, a 

partire dalla zootecnia per arrivare 
al florovivaismo ma anche oltre, 
nell'ottica di un reale abbattimento 
dei costi energetici di produzione 
e di una sostenibilità sempre più 
necessaria anche per contrastare i 
cambiamenti climatici. L’installa-
zione di pannelli fotovoltaici sugli 
allevamenti e sui fabbricati agricoli 
potrebbe in parte contrastare i re-
cord che i prezzi dell’energia e del 
gas stanno abbattendo ogni giorno, 
staccando un primo biglietto verso 
l’indipendenza energetica del no-
stro Paese. Oggi è quasi obbligato-
rio sviluppare forme alternative di 
produzione dell’energia”.

Per Confagricoltura è un risultato 
molto positivo, visto che per prima 
aveva chiesto al ministero di com-
prendere, tra le strutture beneficia-
rie del contributo, anche le serre. 
“Nella prima stesura del bando - 
aggiunge Garbelli - non era prevista 
la finanziabilità di impianti fotovol-
taici sulle serre. Aver inserito que-
ste strutture, in un bando dal forte 
impatto strategico ed economico, 
dimostra la giusta attenzione del 
Pnrr verso un comparto energivoro 
come il florovivaismo, in un periodo 
di fortissima crisi energetica”.
Un limite, già evidenziato da Con-
fagricoltura, è invece rappresenta-

to dal vincolo dell’autoconsumo, 
nonostante sia stato rivisto rispetto 
alle prime bozze. Confagricoltura 
continuerà a chiedere che nei pros-
simi bandi tale limitazione venga 
rimossa, in modo da consentire 
al settore agricolo di esprimere al 
massimo la capacità di produzione 
di energia rinnovabile.
Le risorse stanziate sono destinate 
alla realizzazione di interventi nel 
settore della produzione agricola 
primaria per una quota da 1,2 mi-
liardi di euro, mentre due quote da 
150 milioni sono destinate rispetti-
vamente alla realizzazione di inter-
venti nel settore della trasformazio-

ne di prodotti agricoli in agricoli e 
alla realizzazione di interventi nel 
settore della trasformazione di pro-
dotti agricoli in non agricoli.
Confagricoltura Brescia, nei mesi 
scorsi, ha organizzato quattro sera-
te di approfondimento per illustra-
re la misura, che hanno visto una 
grande partecipazione di soci, a te-
stimonianza di quanto il tema sia di 
grande attualità e interesse. Le do-
mande vanno presentate dal 27 set-
tembre fino alle 12 del 27 ottobre. 
Le agevolazioni verranno concesse 
con una procedura a sportello sino 
a esaurimento delle risorse dispo-
nibili.

Vertice a Brescia con il presidente di Ismea 
Frascarelli per parlare di gestione del rischio

Agrisolare: pubblicato il bando del Pnrr

Scalmana: "Servono aiuti e nuovi strumenti per gli agricoltori per i danni causati dal meteo"
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Rese agricole in affanno  
a causa della siccità
u La siccità ha minato, nell’estate 
2022, le rese dell’agricoltura bresciana 
in tutti i settori e in modo trasversale. 
Non si tratta di allarmismi, ma dei pri-
mi dati a seguito dei primi raccolti, in 
particolare per la vendemmia e il mais. 
Secondo Confagricoltura Brescia, le 
perdite generali si attesterebbero circa 
sul venti per cento in media, ma con 
una situazione a macchia di leopardo 
estesa su tutta la provincia.
In particolare, sui primi raccolti di 
mais, effettuati in anticipo, le perdite 
sarebbero di almeno il 20 per cento, 
proprio per la carenza di acqua e le 
difficoltà a irrigare, oltre che per le alte 
temperature. È andata peggio sui se-
condi, che diversamente sono parec-
chio in ritardo; in più molti agricoltori 
non sono proprio riusciti a seminare: 
ci sono aree della provincia che non 
hanno ricevuto neppure una goccia 
d'acqua. È andata meglio a chi dispo-
ne di pozzi e di modalità innovative di 
irrigazione, ma i conti reali si faranno 
solo a fine trinciatura. A preoccupare, 
per il grano, è soprattutto la qualità e il 
tema delle tossine nel mais da granel-
la, che si potrebbe sviluppare in segui-
to a situazioni siccitose pesanti.
Si attestano invece tra il 10 e il 20 per 
cento (con punte, per qualcuno, del 
30), le perdite tra i vigneti, dove però a 
emergere è l'ottima qualità delle uve. 
La prima a partire è stata, come sem-
pre, la Franciacorta.
"Quest'anno abbiamo cercato di tam-
ponare ogni cosa - dichiara il presiden-
te di Confagricoltura Brescia Giovanni 
Garbelli -: abbiamo lavorato male, 
tantissimo e speso il doppio dell’anno 
scorso. Per ora le perdite produttive 
medie si aggirano circa sul venti per 
cento, ma una cosa ben diversa sono 
le perdite economiche: costi delle ma-
terie prime, dell'energia, dei materia-

li sono diventati impossibili, senza 
contare la mancanza di manodopera, 
che sta pesando tantissimo. Grazie 
al nostro lavoro incessante abbiamo 
tamponato alcune perdite, ma non 
potremo andare avanti così a lungo. 
Come ho già detto più volte, ora è as-
solutamente necessario sistemare i 
malfunzionamenti del sistema, ciò che 
davvero non va e non è più sostenibi-
le, soprattutto nella gestione irrigua. 
Chiediamo un tavolo serio con tutti 
gli attori, per iniziare a porre in campo 
azioni concrete, un vero patto di terri-
torio per affrontare i cambiamenti cli-
matici nel nostro settore".
A livello generale, la Regione, a inizio 
luglio, parlava di una stima di 500 mi-
lioni di euro di perdite in agricoltura in 
Lombardia a causa della siccità. Nu-
meri che oggi sarebbero molto supe-
riori.

Rolfi visita le aziende colpite 
dal maltempo in Valcamonica
u Una delegazione di Confagricoltura 
Brescia, guidata dal direttore Gabriele 
Trebeschi e dal consigliere e rappresen-
tante della montagna Ermes Chiarolini, 
ha accompagnato l'assessore regionale 
Fabio Rolfi nel sopralluogo alle nostre 
aziende di Niardo e Braone, colpite nella 
notte tra il 27 e 28 luglio dall'esondazione 
dei torrenti Re e Cobello. Rolfi ha infor-
mato Nadia Salvetti e Fausto Sacristani 
(Niardo) e Ferruccio Boldini (Braone) di 
aver inviato la domanda per lo stato di 
calamità naturale per i danni registrati 
dal comparto agricolo e ha consigliato 
agli allevatori di utilizzare nel frattempo 
la misura regionale del credito di funzio-
namento, che azzera gli interessi dei pre-
stiti bancari.
Nelle settimane precedenti, l’assessore 
Rolfi aveva visitato altre nostre aziende 
associate, insieme al vicepresidente di 
Confagricoltura Brescia Gianluigi Vimer-
cati. Durante gli incontri l’assessore ha 
avuto modo di confrontarsi sull’anda-
mento della difficile stagione del settore 
frutticolo con le aziende agricole Santini 

Fratelli e Il Frutto di Gatelli Angelo, del 
settore cerealicolo con la società agricola 
Piovanelli e di quello florovivaistico con il 
vivaio Zubani.

u Tutti, nella calda estate che ci stiamo lascian-
do alle spalle, abbiamo sofferto un gran caldo. 
Animali compresi. La bovina da latte è tra gli 
esemplari più sensibili allo stress da caldo ri-
spetto ad altri capi allevati. Per questo, anche 
nelle stalle bresciane, si stanno iniziando a regi-
strare dei sensibili cali produttivi. Cali che sono 
destinati a raddoppiare sul finire dell’estate, 
quando gli animali risentono maggiormente di 
questo tipo di stress. 
Secondo i dati storici in possesso di Confagri-
coltura Brescia, il calo fisiologico medio per 
le temperature estive si attesta intorno al 15-
20 per cento nelle stalle del nostro territorio. 
Nell’estate del 2022, proprio a causa delle tem-
perature elevatissime, che si sono mantenu-
te tali molto a lungo, le riduzioni si sarebbero 
quasi raddoppiate, con punte del meno 30 o, 
in alcuni casi, anche del meno 40 per cento ri-
spetto ai dati che normalmente si registrano nel 
periodo primaverile.
Ad aggravare la situazione, quest’anno, c’è pur-
troppo anche un altro fattore: gli allevatori sono 
stati costretti a modificare le razioni alimentari, 
a causa dell’aumento smodato dei costi delle 
materie prime (come soia e proteine), fornendo-
le di conseguenza meno concentrate (le vacche 
ricevono sempre un'adeguata quantità di cibo, 
sia chiaro, ma con razioni meno concentrate). 
“Osservando i dati di alcune latterie bresciane, 
si può già osservare la riduzione nella produzio-
ne di latte - afferma Luigi Barbieri, presidente 

della sezione Latte di Confagricoltura Brescia -, 
il problema sta nel fatto che il calo vero inizia 
da adesso e sarà amplificato nei prossimi mesi. 
Le mandrie soffrono molto il caldo e, per farvi 
fronte, abbiamo tutti installato sistemi di venti-
lazione e di raffrescamento sempre più sofisti-
cati. Ma i bovini risentono comunque di questo 
stress nei mesi successivi”.
Non si tratta, come detto, solo di un problema 
quantitativo del latte prodotto, ma anche qua-
litativo, visto che quest’anno, sempre per la 
siccità e per le temperature bollenti, anche le 
produzioni agricole sono ridotte sia in quanti-
tà sia in qualità. E anche i territori bresciani che 
sono riusciti in qualche modo a irrigare i campi 
avranno produzioni piuttosto inferiori e di qua-
lità più bassa. “Questo sarà un bel problema 
per tutta la prossima campagna - aggiunge Lu-
igi Barbieri - e in più c’è tutto il tema dei costi. 
Le stalle bresciane, mediamente, soprattutto 
nella Bassa, sono ben strutturate e gli impianti 
di raffrescamento sono piuttosto diffusi, soprat-
tutto nelle aziende medie e grandi. Questo ci 
permette di tamponare il problema del caldo e 
di garantire un elevato benessere animale. Ma, 
al rovescio della medaglia, i costi sono diventati 
insostenibili, perché, è scontato, questi sistemi 
consumano molte risorse, a partire dall’energia 
elettrica, e, di conseguenza, incidono parecchio 
sui bilanci delle aziende agricole. Insomma, il 
nostro settore si prepara, di nuovo, a un autun-
no molto complicato”.

Stress da caldo, cala  
la produzione di latte
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Torna l'appuntamento  
con il Festival Franciacorta

u È tempo di vendemmia nei territori della 
Franciacorta. Le prime stime del Consorzio 
parlano di un calo delle rese del 20-30 per cen-
to, controbilanciato però da un perfetto stato 
sanitario delle viti, che preannuncia un’ottima 
qualità. 
Le performance ottenute nell'ultimo decen-
nio mostrano una denominazione in continua 
crescita, sia a livello di fatturato sia di bottiglie 
immesse sul mercato. Le vendite sono infatti 
in aumento sul territorio nazionale ma anche 
all’estero. Lo stop causato dal covid, che ha 
minato principalmente i canali Horeca, con 
un drastico calo delle richieste di vino, ha fre-
nato i ricavi, che sono stati però ampiamente 
recuperati nel 2021. Ora il vero punto cruciale 
con cui fare i conti sarà l'aumento dei costi di 
produzione che, unito alla siccità, ha messo a 
dura prova il settore vitivinicolo.

In attesa di poter fare stime più accurate, in 
Franciacorta è in rampa di lancio l’evento 
cardine, utile per dare un ulteriore sprint al 
brand. I weekend del 10-11 e 17-18 settembre 
torna infatti il Festival Franciacorta, l'appun-
tamento annuale che, giunto alla tredicesima 
edizione, offre ai visitatori l’occasione per sco-
prire, o riscoprire, il territorio. Attraverso de-
gustazioni, tour nei vigneti, picnic, gite in bici 
e a cavallo, percorsi di trekking e momenti lu-
dici dedicati ai bambini, le cantine sono pron-
te a ospitare le migliaia di persone che ogni 
anno approfittano dell'evento per degustare 
le eccellenze prodotte in Franciacorta.
Le cantine associate a Confagricoltura Brescia 
hanno organizzato varie iniziative, tra cui cene 
sotto le stelle, picnic, show cooking, lezioni di 
yoga, visite notturne, concerti di musica lirica, 
blues e rock, silent party e, ovviamente, visite 
in cantina con degustazione dei pregiatissimi 
vini.
Per scoprire tutti gli eventi delle nostre canti-
ne inquadra il qr code qui sotto.
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Franciacorta Saten
di La Montina

u Tenuta La Montina, situata nel verde delle colline e dei vigneti della Fran-
ciacorta, insieme alla seicentesca Villa Baiana, sono il punto di accoglienza 
ideale per ritrovarsi in allegria a festeggiare eventi o, semplicemente, per 
degustare un Franciacorta di superbia personalità. Da vecchio convento che 
ospitava le suore dorotee ad azienda agricola nel 1982, dopo che i tre fratelli 
Vittorio, Giancarlo e Alberto Bozza acquistarono la proprietà, oggi divenuta 
La Montina, possiede più di 70 ettari dislocati in sette comuni franciacortini. 
Un attento e curato lavoro nei campi in una zona naturalmente vocata alla 
coltivazione della vite, una cantina connubio di tradizione e modernità porta 
La Montina a produrre ogni anno vini eccellenti, arrivando a una media di 
400 mila bottiglie.
In degustazione il Franciacorta Saten. Solo uve Chardonnay, oltre trenta mesi 
sui lieviti. Alla vista un giallo paglierino carico, cristallino, sfoggia un’intensa 
luminosità, perlage sottile e persistente. Elegante trama di profumi accarez-
za l’olfatto, una moltitudine di delicate note fruttate e floreali, raffinati ac-
cenni tostati in coda. All’assaggio si esprime con grande classe e personalità, 
cremoso e pieno. Una vena fresco-sapida lo esalta ancora di più.
Abbinamento consigliato: gnocchi di spinaci con burro e Grana Padano.

Luca De Santis

VINI, STORIE E GUSTO
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FAZI

Anga Brescia, Bonassi e Bettoni nominati vicepresidenti
u Giulia Bonassi e Marco Bettoni sono 
i nuovi vicepresidenti del gruppo gio-
vani Anga di Confagricoltura Brescia. 
La seduta del consiglio per la nomina 
è stata aperta dai saluti del direttore 
Gabriele Trebeschi, che ha ricordato 
come Confagricoltura Brescia sia pron-
ta a continuare e sviluppare ulterior-
mente la collaborazione col gruppo 
giovani, per avere un confronto conti-
nuo e collaborativo.
La parola è poi passata al presidente 
Diego Gualeni, che ha compiuto un 
excursus sui problemi attuali del set-
tore, tra costi energetici e siccità, invi-

tando gli altri giovani imprenditori a 
condividere le criticità evidenziate nel-
le loro aziende. A seguire Gualeni ha 
nominato i due vicepresidenti, che lo 
accompagneranno nel triennio: Giulia 
Bonassi, allevatrice di equini a Urago 
d'Oglio, e Marco Bettoni, allevatore di 
Borgo San Giacomo.
Si prospettano tre anni pieni di inizia-
tive e attività, a partire dai due eventi 
già calendarizzati nei prossimi mesi.
Festa Anga. La festa di fine estate 
dell'Anga Brescia si svolgerà alla can-
tina Romantica Franciacorta di Passi-
rano mercoledì 21 settembre. Dalle 20 

i partecipanti sono attesi in via Vallo-
sa 29 per una serata in compagnia tra 
cena e musica. Nei prossimi giorni ver-
rà inviata una newsletter con tutte le 
informazioni pratiche e le modalità di 
iscrizione.
Sima a Parigi. Nella seconda settimana 
di novembre il gruppo ha organizzato 
una visita al Sima di Parigi, il salone in-
ternazionale di soluzioni e tecnologie 
per un'agricoltura performante, che 
quest'anno compie cento anni. La fie-
ra sarà l'occasione per scoprire nuove 
realtà agricole internazionali e cemen-
tare lo spirito di gruppo.

Roccafranca, alla Sagra del 
Quarantì focus sulla crisi idrica

u Il presidente Giovan-
ni Garbelli è intervenuto 
domenica 28 agosto al 
convegno "La crisi idrica e 
agroalimentare", nell’am-
bito della Sagra del Qua-
rantì di Roccafranca, per 
parlare delle gravi criticità 
affrontate in questi mesi 
dal settore agricolo a cau-
sa della siccità. 
L'incontro è stato mo-
derato dal vicesindaco e 
nostro socio Morris Toma-
soni.

Orzinuovi, la sfida energetica  
al centro del convegno Orzi-On

u Il Comune di Orzinuovi, all'inter-
no della programmazione dell’e-
vento "OrziOn", ha organizzato il 
convegno "La sfida energetica. Qua-
li risposte del territorio?", al quale è 
intervenuto il presidente di Confa-
gricoltura Brescia Giovanni Garbelli. 
Il presidente ha parlato di temi quali 
il Parco agrisolare, il biogas e le gre-
en communities, sottolineando la 
necessità di definire una strategia 
chiara di riforme strutturali e un si-
stema di finanziamenti mirato, che 
permettano di perseguire una cre-
scita sostenibile competitiva.
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Notizie in breve
Credito d’imposta carburanti – terzo trimestre
È stato approvato in Consiglio dei ministri il decreto legge Aiuti bis, che 
contiene le misure proposte dal ministero delle Politiche agricole per ri-
spondere alle criticità del settore, dovute all'emergenza siccità, oltre a una 
serie di provvedimenti su energia, gas e carburanti. 
È apprezzabile la riattivazione del credito d’imposta del 20 per cento 
sull’acquisto del carburante agricolo per il terzo trimestre 2022, previsto at-
tualmente soltanto per il primo. Secondo Confagricoltura si è tuttavia per-
sa l’occasione per estendere la misura anche al secondo trimestre, quando 
le lavorazioni agricole sono state a pieno regime.

Segnalazione danni siccità
Si ricorda che Regione Lombardia ha avviato da alcune settimane una ri-
cognizione sulla quantificazione dei danni conseguenti alla grave siccità 
che sta attanagliando il settore agricolo. La segnalazione dovrà avvenire 
compilando la tabella inviata via mail da Confagricoltura Brescia alcune 
settimane fa a tutti i soci. 

Cessione dei prodotti agro-alimentari
Il Decreto legislativo 198 dell’8 novembre 2021 disciplina, con carattere in 
parte innovativo, la materia della cessione dei prodotti agro-alimentari. Le 
nuove disposizioni, in vigore dal 15 dicembre 2021, si applicano ai contratti 
conclusi successivamente a tale data, mentre per quelli in corso di esecu-
zione è prevista la possibilità di renderli conformi alle previsioni del decre-
to entro i sei mesi dalla sua entrata in vigore ovvero entro il 14 giugno 2022. 
La nota esplicativa completa si trova nella sezione news del nostro sito.

I nostri lutti
Lo scorso 11 
giugno è mancato 
all’affetto dei suoi 
cari
 Abele Cappelletti

di anni 75
C o n f a g r i c o l t u ra 
Brescia e l’ufficio 

zona di Leno porgono alla moglie 
Angela e parenti tutti le più sentite 
condoglianze.

Aviaria, domande 
fino al 20 settembre

u La Regione Lombardia ha 
approvato, con un decreto del 
4 agosto, le disposizioni per la 
presentazione delle doman-
de d’indennizzo dei danni da 
influenza aviaria per i focolai 
avvenuti in Lombardia nel pe-
riodo tra il 23 ottobre 2021 e 
il 31 dicembre 2021, in ottem-
peranza a quanto disposto dal 

ministero. Gli allevamenti ammessi al sostegno de-
vono obbligatoriamente rientrare in zona Zs (Zona 
di sorveglianza) o Zp (Zona di protezione), definite 
da ordinanze dell’Ats.
Le domande possono essere presentate tramite 
il portale Sisco dall’otto agosto a martedì 20 set-
tembre. Gli uffici di zona di Confagricoltura Brescia 
contatteranno direttamente i soci per procedere 
alla presentazione delle domande. Nel frattempo, 
invitiamo tutti a preparare la documentazione da 
allegare al modello di domanda inviata, tramite 
newsletter, ai soci. 

I nostri lutti
Lo scorso 23 luglio  è 
mancata all’affetto dei suoi 
cari

Franca Morenghi
di anni 90

dell’azienda agricola 
Zava Achille e C. S.S.. 
Confagricoltura Brescia 

e l’ufficio zona di Leno porgono ai figli 
Achille e Carla, alle rispettive famiglie e ai 
parenti tutti le più sentite condoglianze.

Cresce il rischio 
aflatossine
u La crisi idrica che ha colpito in modo pesante 
anche il settore agricolo bresciano ha avuto riper-
cussioni pesanti in particolare sulle coltivazioni di 
mais, che ne hanno risentito sia in termini quanti-
tativi sia qualitativi. Condizioni che si ripercuoto-
no oggi sulla qualità del latte: si avvertono infatti i 
primi segnali di innalzamento delle aflatossine nel 
latte di raccolta.
L’Ats di Brescia ha invitato tutti gli allevatori a fare 
molta attenzione nell’uso delle materie prime pro-
dotte e nell’acquisto delle stesse o di mangimi ac-
compagnati da certificazione per ricerca Aflatos-
sina B1, raccomandando di intensificare le analisi 
del latte effettuate in autocontrollo nei laboratori 
accreditati almeno una volta mese.
Le indicazioni dell’Ats di Brescia sono rivolte an-
che agli stabilimenti che lavorano granella di mais 
(essicatoi, mangimifici), invitati a effettuare ana-
lisi in autocontrollo, ai centri di raccolta latte e ai 
centri di trattamento termico e di trasformazione, 
per controlli sul latte effettuati in autocontrollo in 
laboratori accreditati almeno una volta al mese.

I nostri lutti
Lo scorso 7 agosto è 
mancato all'affetto dei suoi 
cari 

Angelo Ezio Filippini
di anni 84

dell'azienda agricola 
Avinord srl. Confagricoltura 

Brescia e l'ufficio zona di Leno porgono alla 
moglie Zemira, al figlio Osvaldo con Laura, al 
nipote Mattia con Emanuela e parenti tutti le 
più sentite condoglianze.

I nostri lutti
Lo scorso 9 luglio è mancato 
all’affetto dei suoi cari 

Francesco Morzenti
di anni 84

dell’azienda agricola 
Morzenti società agricola 
s.s. di Calvisano.
Confagricoltura Brescia e 

l’ufficio zona di Montichiari  porgono  alla 
moglie Boselli Lidia, ai figli Cristian e Giuliana 
e familiari tutti le più sentite condoglianze.




